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L'ottimismo di Craxi è durato un solo giorno 

entini non cede 
» in alto mare 

Contrasti per il decreto TV 
Pensioni, De Michelis è solo 
Il ministro: non c'è più niente da mutare - Irritazione della DC che presenterà 
modifiche - Longo minaccia di astenersi ancora - Formica: convergenze a sinistra 

ROMA — Una vera e propria 
doccia fredda, per la mag
gioranza. Sembrava che un 
accordo sul pacchetto fiscale 
fosse ormai a portata di ma
no, ma Visentini — lersera 
alla commissione Finanze 
della Camera — ha detto 
chiaro e tondo che di modifi
che alla legge antievasione 
non si parla nemmeno. Non 
è disposto a cambiare nep
pure una virgola. 

Il suo discorso ha lasciato 
di stucco gli alleati che ave
vano creduto di Interpretare 
alcune dichiarazioni del mi
nistro come una «effettiva 
disponibilità» ad accogliere a* 
Montecitorio i «suggerimen
ti» respinti a Palazzo Mada
ma. 

Nella DC i contrasti che 
De Mita era faticosamente 
riuscito a ricomporre sono 
riesplosl più forti di prima. 
Liberali e socialisti si sono 
detti «stupiti» dell'atteggia
mento del ministro; mentre i 
socialdemocratici, con una 
dichiarazione del loro segre
tario Pietro Longo, hanno 
fatto sapere che si asterran
no, come fecero al Senato, se 
non dovessero ottenere quel
lo che vogliono. Ed un altro 
esponente del PSDI, Luigi 
Preti, ha detto senza peli sul
la lingua che il provvedi
mento potrebbe essere Im
pallinato dal franchi tiratori: 
anche se il governo decidesse 
Infatti di ricorrere nuova
mente alla fiducia, alla Ca
mera il voto finale su una 
legge, su qualsiasi legge, av
viene comunque e sempre a 
scrutinio segreto. 

Dunque, 11 clima di «sere
nità» che aveva accompa
gnato l primi passi alla Ca
mera del «pacchetto» Visen
tini si è già Infranto. Ieri l'al
tro il ministro aveva Incon
trato segretamente esponen
ti dei cinque partiti per ten
tare di sbloccare il punto più 
controverso della legge, vale 
a dire gli accertamenti In
duttivi. «Noi abbiamo pre
sentato numerose proposte 
— avevano detto gli alleati a 
Visentini — ma tu le hai ri
fiutate tutte. A questo punto 
11 problema è diventato poli
tico, e spetta a te risolverlo. 
Hai davanti un ventaglio di 
possibilità, scegli quella che 
ritieni accettabile e formula 
tu stesso un emendamento». 
«Va bene — aveva risposto 11 
ministro repubblicano — ci 
penserò, e domani In com
missione vi farò sapere». «Vi
sentini si è dichiarato dispo
nibile ad accogliere proposte 
di modifica all'articolo sugli 
accertamenti induttivi — si 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

• PCI e governo: intervista 
con Francesco De Martino 

D Le proposte del sindacato 
per le aliquote IRPEF 

• La DC attacca la sostanza 
del progetto pensionistico 

• Concluso il convegno 
sul futuro dell'impresa 

ALLE PAGG. 2. 3. E 4 

Mentre il deficit aumenta 

Nuovo colpo 
allo Stato 
sociale coi 

tagli di Reagan 
Il presidente ha proposto anche il con
tenimento delle spese per la difesa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Vinta la bat
taglia elettorale Ronald 
Reagan si accinge a combat
tere quella sul bilancio. I bol
lettini, su questo fronte, sono 
disastrosi. Il presidente che 
aveva promesso il pareggio, 
è arrivato a totalizzare un 
deficit di 185 miliardi di dol
lari nel 1984. Le previsioni, 
per il 1985 sono anche peg
giori: l'ammanco sarà di 223 
miliardi di dollari. E a paga
re questo conto sarà, come è 
ovvio, 11 solito Pantalone. 

Tra gennaio e febbraio do
vrà essere presentato al Con
gresso il bilancio per l'anno 
finanziario del 1986 che co
mincia il primo ottobre pros
simo e Reagan ha prospetta
to al suo gabinetto, uno 
schema di previsione che 
comporta drastici tagli in 
molti programmi di spesa 
sociale ma anche una certa 
riduzione della quota di au
mento già prevista per le 
spese militari. Nonostante i 

tagli, il deficit del 1986 sarà 
di 214 miliardi di dollari, una 
cifra enormemente superio
re alla somma di tutti i defi
cit dei 39 presidenti che han
no governato gli Stati Uniti 
prima di Reagan. 

Il dilemma tra l'aumento 
delle tasse e la riduzione del
le spese è stato risolto dal 
leader repubblicano con la 
decisione di non accrescere, 
per il momento, 11 peso fisca
le. Ma la decurtazione degli 
stanziamenti fa svanire l'il
lusione che la voragine del 
deficit possa essere ridotta, 
come aveva detto il presi
dente durante i comizi elet
torali, per il semplice au
mento delle entrate derivan
ti dall'espansione dell'econo
mia. Oggi la reaganomlcs si 
presenta per quella che è 
sempre stata: una politica 
che riduce le funzioni di uno 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

«La salute 
degli 

italiani» 
16 dicembre 
diffusione a 
5000 lire 

•l'Unità» di domenica 16 dicembre sarà un gior
nale «doppio*: infatti al notiziario e ai com
menti quotidiani si aggiungerà un fascicolo di 
24 pagine interamente dedicato ai temi della 
salute e della medicina, alle più recenti scoper
te della scienza e della tecnologia, con uno 
sguardo al futuro nei campo della diagnosi, del
la prevenzione e della terapia. Quale e lo stato 
di salute degli italiani? Quali sono le più diffuse 
affezioni? Come influiscono nelle patologie le 
condizioni ambientali, l'organizzazione della 
vita collettiva, i sistemi produttivi? A sei anni 
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dalla riforma sanitaria come valutarne l'attua
zione? Perché e ancora cosi vasta l'insoddisfa
zione? Come e che cosa deve essere cambiato? A 
questi e ad altri interrogativi rispondono con 
articoli e interviste quaranta clinici, ricercato
ri, organizzatori sanitari, esperti. L'inserto con
terrà anche interviste ai Nobel Renato Dulbec
co, Niels Jerne e George Kohler. Quella di do
menica 16 sarà un'altra grande giornata di dif
fusione straordinaria, nella quale il giornale, al 
di fuori del circuito commerciale delle edicole, 
sarà posto in vendita al prezzo di 5.000 lire. 

Soltanto Ieri pomeriggio Pa
lazzo Chigi ha diffuso il testo 
del nuovo decreto sulla tv. Il 
provvedimento è stato pre-" 
sentato alla Camera e se ne 
prevede già un cammino 
particolarmente difficile. 
Aspri conflitti sono aperti 
ancora nella maggioranza; il 
giornale del PRI ha dato un 
giudizio sferzante e sprez
zante del decreto. Le valuta
zioni del PCI In una dichia
razione di Occhetto e Veltro
ni: «Per le private si ripropo
ne una soluzione già boccia
ta alla Camera; le novità per 
la RAI appaiono inquinate 
da proposte pasticciate e 
inaccettabili». A PAG. 4 

Nell'interno 

Strage sull'aereo del Kuwait sequestrato, già 5 le vittime 

Assassinati sull'Airi? 
Uno per uno 
con un colpo 

alla testa 
Fra gli uccisi ci sarebbe un funzionario 
americano - Un altro passeggero riesce 
a scappare - Gli ostaggi sono ancora 60 

TEHERAN — Un massacro atroce, 
disumano, compiuto con spietata 
determinazione convocando i foto
grafi perché ritraessero i cadaveri 
delle vittime. Cosi sono stati assassi
nati Ieri quattro degli ostaggi ancora 
prigionieri sull'Airbus delle linee ae
ree kuwaitiane dirottato sulla capi
tale iraniana. Un altro ostaggio è 
scampato per un soffio, riuscendo a 
fuggire mentre i terroristi gli spara
vano dietro, mancandolo. Fra le vit
time c'è forse un cittadino america
no. Gli assasslnil sono iniziati dopo 
l'arrivo di un aereo proveniente dal 
Kuwait, con a bordo esponenti del 
governo incaricati di trattare con i 
pirati dell'aria. 

Le agghiaccianti sequenze della 
tragedia hanno colto tutti di sorpre

sa: mercoledì sera erano stati rila
sciati altri ostaggi (e del resto 24 ne 
sono stati liberati anche ieri sera, do
po l'ultima uccisione: ma ancora 
una sessantina sono nelle mani dei 
terroristi); successivamente erano 
stati accesi 1 motori dell'aereo e le 
autorità avevano acconsentito a ri
muovere i veicoli che ne ostacolava
no l'eventuale decollo. Contempora
neamente, il ministro degli Interni 
del Kuwait, Al Ahmed Al Sabah, di
scuteva con i terroristi dalla torre di 
controllo dell'aeroporto. 

Verso le 9,30 è esplosa improvvisa 
la tragedia. Si è sentita una sparato
ria all'interno dell'aereo: un ostaggio 
era stato ucciso nella cabina di pilo
taggio e il suo corpo è stato poi getta
to sulla pista. Subito dopo un secon

do ostaggio è stato spinto al portello 
dell'aereo, sull'orlo della scaletta e 
poi è stato abbattuto sparandogli al
la nuca. È rotolato giù per la scala. I 
terroristi hanno chiamato un foto
grafo perché venisse a ritrarre 1 ca
daveri", poi li hanno riportati a bordo. 
E lì li hanno visti alcuni inservienti 
dell'aeroporto ammessi brevemente 
a bordo per asportare almeno una 
parte del rifiuti accumulatisi. Hanno 
visto due corpi stesi a terra con 11 
volto coperto, gli altri passeggeri le
gati alle poltrone, con l visi stravolti. 

A questo punto le vittime erano 
già tre, contando anche 11 passeggero 
(forse americano) ucciso il primo 
giorno, subito dopo l'arrivo a Tehe
ran. Ma purtroppo la tragica lista 
non era ancora conclusa. Alle 16 (ora 

locale) 1 pirati sono tornati ad ucci
dere. Hanno chiesto a un Interprete 
di avvicinarsi all'apparecchio e due 
di loro, con le pistole puntate, sono 
usciti dal portello spingendosi da
vanti un ostaggio. Mentre parlavano 
con l'interprete il passeggero ha avu
to uno scarto, forse ha cercato di 
fuggire dando una spinta a un terro
rista, ma è stato subito abbattuto 
con un colpo alla testa. Tre quarti 
d'ora dopo, altro assassinio a sangue 
freddo: un uomo è stato fatto uscire 
dal portello, con un megafono ha 
gridato di essere il console america
no di Karachi (Pakistan) e ha scon
giurato le autorità del Kuwait di ac
cogliere le richieste del pirati. Ma ciò 

. (Segue in ultima) 

Siderno: SOS per nube tossica 
India: saranno 3.500 i morti? 

Allarme a Siderno (RC) per una nube tossica provocata dallo 
scoppio di una cisterna piena di un sottoprodotto del cianu
ro. Stato d'emergenza, chiusa la fabbrica. In India forse arri
veranno a 3.500 le vittime di Bhopal. Molte gestanti hanno 
partorito feti morti. A PAG. 5 

I giudici di Palermo temono 
per la vita di Buscetta? 

•Alcuni giudici mi hanno segnalato preoccupazione per la 
sicurezza di un Importante detenuto che collabora alle in
chieste antimafia», il presidente dell'Antimafia, Alinovi, ieri 
ne ha informato la Commissione e Seal faro. Si fa l'ipotesi che 
il recluso in pericolo sia Buscetta. A PAG. 7 

Anni di piombo a Milano: 19 
ergastoli per la «W. Alasia» 

Diciannove ergastoli e oltre ottocento anni di carcere per la 
colonna Br «W. Alasia»: la Corte d'Assise di Milano è andata 
oltre le stesse richieste del PM. Tra 1 condannati al carcere a 
vita Mario Moretti, Bonisoli, Azzolini. Assolto invece con for
mula piena Semeria. A PAG. 8 

Nuovi elementi al processo 

Vicenda Moro, 
giallo sulle 
lettere del 

rapito al Papa 
Le missive furono due - Indiscrezioni 
su contatti del Vaticano per l'ostaggio 

ROMA — Il grande assente 
continua a essere lui, Mario 
Moretti, capo indiscusso 
dell'operazione Moro, ma sul 
suo nome e sulle sue possibi
li dichiarazioni a questo pro
cesso d'appello sta già cre
scendo l'attesa. Una serie di 
importanti richieste di ap
profondimento sono state 
infatti preannunciate dalle 
parti civili (tra cui quella del
la DC) e riguardano proprio 
le affermazioni rese da Ma
rio Moretti nell'orma! famo
sa intervista di due settima
ne fa all'.Espresso». Argo
mento: le lettere di Moro a 
Papa Paolo VI, la risposta 
del Vaticano, l'appello del 
Pontefice. Lo scenario su cui 
potrebbe muoversi il proces
so in base a queste eventuali 
richieste è, a quanto si capi
sce, ingombro di domande: 
vi furono tentativi di contat
ti diretti, di cui finora non si 
era saputo nulla, tra Vatica
no e Brigate rosse? Ecco l'e
lemento nuovo che ha ani

mato, fin da Ieri, il processo 
d'appello sul caso Moro. 

Il preannuncio di richieste 
di accertamenti è nato in 
realtà a margine del proces
so, ma si è presto arricchito 
di indiscrezioni che vanno ri
ferite per dovere di cronaca. 
Come si ricorderà nell'inter
vista dell'.Espresso» a Mario 
Moretti, il capo br accennava 
all'esistenza di una lettera di 
Moro al Papa. In realtà, a 
quanto si è appreso proprio 
ieri, le lettere inviate dallo 
statista prigioniero a Paolo 
VI furono almeno due. Che 
cosa c'era scritto precisa
mente? La parte civile che 
rappresenta la DC, l'avv. De 
Gorì, sarebbe intenzionato a 
chiedere chiarimenti a Mo
retti (se vorrà rispondere) o 
accertamenti alla Corte pro
prio su queste missive, anche 
tramite l'acquisizione di 

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 

Tre grane e le ansie di sempre: ecco 
La Scala alla vigilia della «prima» 

MILANO — 'Serata d'inau
gurazione detta stagione d'o
pera e di baltetto. CARMEN. 
Opera comique in quattro 
atti. Paro/e di Henri Meilhac 
e Ludovlc Hatevy. Musica di 
Georges BizeL Esaurito. 
Sold out CompleL Ausver-
kauft: 

Piazza della Scafa, la notte 
della viglila. I manifesti di 
carta gialla sono stampati a 
caratteri piccoli, discreti, in
decifrabili da lontano: un po' 
perchè l'arte non va gridata, 
un po'perchè l'in terminabile 
cast deve trovare posto In un 
metro per cinquanta centri-
metri. Sono elencati anche i 
nomi del capo servizio sarto
ria, responsabile archivio 
musicale, maestro rammen
tatore, capo reparto falegna
mi. E del illghttng designer', 
che sembra un Intruso in 
mezzo al piccolo esercito di 

competenze che sanno di an
tico lavoro italiano. 'Manca 
solo il nome delle maschere 
—ghigna un mio amico cini
co — ma vedrai che l'anno 
prossimo 1 sindacati lo fanno 
aggiungere: Rispondergli 
che è una bestia perchè con
fonde l'orgoglio dei creatori, 
anche I più umili, con la va
nità di certe rivendicazioni 
da due soldi? Ma no, lascia
mo perdere, sono le tre di 
notte e la piazza, deserta e 
assiderata, è così bella che 
parla da sola: Il gran teatro, 
nascosto dietro una facciata 
così sobria e riassuntiva da 
non poter credere che na
sconda l'immensa volta di 
luci, stucchi e velluti, sem
bra concedersi l'ultima pau
sa di riposo prima dello sfa
villio della notte di Sant'Am
brogio, -prima' della Scala. 

Dal centro della piazza lo 

sguardo prende d'infilata la 
Gallerìa, nel mezzo della 
quale troneggia un panetto
ne azzurro grosso come un 
mausoleo. Due taxi gialli ac
quattati nel posteggio sono 
l'unica macchia di colore, 
panettone a parte, visibile 
nella notte milanese, spro
fondata in una luce da da
gherrotipo, silenziosa e 
spenta. Sul fianco sinistro 
del teatro, In via Giuseppe 
Verdi, quattro camion bian
chi della RAI aspettano di 
entrare In funzione. Questa 
sera la «Carmen» sarà tra
smessa in diretta, dalle otto 
meno dieci a mezzanotte, da 
un gran numero di teleca
mere. Cinque in platea, due 
sul palcoscenico, una nel 
golfo mistico, due sul palco, 
una nel camerini, due nel 
foyer e una mobile. La Scala 
aveva posto come condizione 

Il divieto assoluto di aggiun
gere luci e riflettori supple
mentari, per tutelare la fosca 
oscurità dell'opera; la RAI 
risolverà 11 problema adot
tando camere ad altissima 
sensibilità luminosa, in gra
do di rubare le Immagini del
la «Carmen» anche nella pe
nombra della tragedia. 

Iperlumlnoso sarà, invece, 
11 foyer, calpestato come 
ogni anno da celebri suole. 
Soprattutto uomini politici 
—primi tra tutti 11 capo dello 
Stato e (forse) Il capo del go
verno e magnati dell'indu
stria. Non mancheranno, na
turalmente, ambasciatori, 
artisti, direttori di giornale, 
personalità Illustri e rampol
li delle meglio famiglie me-

Michelc Serra 

(Segue in ultima) 

La nuova barbarie 
diffusa nel mondo 

Non facciamoci illusioni, 
non abbiamo il diritto di cre
derci migliori di quel che sla
mo. Se ci sconvolgono le no
tizie da Teheran, dall'India, 
dall'Africa, è solo perché es
se ci raggiungono tutte in
sieme, in diretta e simulta
neamente, grazie a un impo
nente apparato di mezzi che 
la scienza e la tecnica hanno 
messo a nostra disposizione. 
Quarantanni fa, il colpo alla 
nuca era già stato Inventato, 
sperimentato e portato alla 
massima perfezione efficlen-
tlstlca In innumerevoli fosse 
comuni, comprese quelle Ar-
deatlne, presso Roma, che 
però 11 mondo Ignorava (che 
noi stessi, oggi superstiti di 
quegli anni di sangue, igno
ravamo). Un anno prima, un 
milione e mezzo di persone 
erano morte di fame nel 
Bengala senza commuovere 
nessuno, tranne 1 diretti te
stimoni (e neanche tutti 
quelli, se è vero che a Calcut
ta si continuava allegramen
te a scommettere sulle corsa 
di cavalli nel locale elegante 
ippodromo). 

Abitualmente scuoto la te
sta dubbioso quando sento 
amici e compagni parlare di 
imbarbarimento. Se questo 
c'è stato, mi dico, è solo ri
spetto alle generose, ingenue 
illusioni di anni in cui, men
tre si allontanava lo spettro 
dell'ultima guerra mondiale, 
con tutto il suo corteo di lutti 
e di miserie, ci aggrappava
mo a prospettive di prosperi
tà e di pace. Era il tempo (esi
guo, effimero) del cosiddetto 
boom, del miracolo italiano. 

È difficile immaginare 
qualcosa peggiore dei campi 
di sterminio, delle camere a 
gas, dei forni crematori e del
le bombe atomiche di Hiro
shima e Nagasaki. È vero, 
tuttavia, che sul Vietnam gli 
americani hanno rovesciato 
una quantità di esplosivo su
periore (se non ricordo male) 
a quello usato per devastare 
l'Europa fra il '39 e II '45. Ed è 
anche vero che, da ciò che 
nel linguaggio familiare e 
persino accademico chia
miamo Impropriamente e 
incautamente *11 dopoguer
ra; è stato tutto un susse
guirsi, un moltipllcarsi, un 
proliferare frenetico, forsen
nato, di guerre, guerriglie, 
colpi di stato, che non hanno 
risparmiato nessuna regio
ne, per quanto remota, del 
mondo. 

Libri amati sono stati 
scritti su questa *pace vio
lenta*. Noi stessi slamo usci
ti a malapena (ma non ne 
siamo sicuri) dal nostri anni 
di plom bo. Ed è na turale che, 
di fronte alla tragedia di 
Bhopal, il nostro pensiero sia 
riandato a Seveso. Nel no
stro piccolo. In dimensioni 
ridotte, In miniatura, abbia
mo già sperimentatogli stes
si orrori. Sì, la minaccia non 
viene solo dall'industria di 
guerra, Il cui scopo ha alme

no 11 merito della brutale 
franchezza, ma anche da 
quella di pace, che ci sorride 
sorniona attraverso la pub-
bllcltà promettendoci salute 
e un cibo più abbondante, 
una vita più facile e lieta. Sì, 
forse ho torto a dubitare: vi
viamo davvero una nuova 
barbarie, di cui 11 gesto folle 
del terrorista che uccide una 
vittima innocente è 11 mo
mento più rozzo, e quello del
la multinazionale che tra
scura le norme di sicurezza 
per avidità di profitto, ti più 
(come dire) sofisticato e per
verso. 

A questo groviglio di nuo
vi e vecchi mail (carestie me
dioevali e inquinamento dif
fuso da quelle stesse fabbri
che che alle carestie dovreb
bero porre fine per sempre; 
oppressione politica e sociale 
e impazzimento di Individui 
e gruppi che all'oppressione 
proclamano o pretendono di 
dar battaglia) risalgono for
se l'inquietudine, la paura, 11 
pessimismo, lo scoraggia
mento di milioni di esseri 
pensanti: in una parola, la' 
crisi dell'idea stessa di pro
gresso. Quante promesse 
non sono state mantenute, 
quanti progetti sono andati 
In fumo. E non JOIO nel terzo 
e quarto mondo, ma anche 
qui da noi. 

E tuttavia, una speranza 
rimane al cronista costretto 
suo malgrado a commentare 
periodicamente il massiccio 
bombardamento di cattive 
notizie che lo raggiunge at
traverso telefoni, telescri
venti, radio e tv; ed è che vi 
sta pure un risvolto positivo 
in questo- fenomeno, esso 
davvero modernissimo, sen
za preceden ti ed impensabile 
anche solo fino a qualche de
cennio fa: e cioè, l'imposstbl-
Utà di non sapere. Per la pri
ma volta nella storia dell'u
manità, 11 mondo è diventato 
un solo gigantesco villaggio, 
dove tutti sanno tutto di tut-
U e non possono fingere li 
contrario. Ci aggrediscono, 
ci feriscono, non ci danno 
tregua I mezzi di comunica
zione, Ci fanno soffrire. Ma 
et costringono anche a pen
sare, e quindi a scegliere, a 
decidere. Si teme che l'abitu
dine generi rassegnazione. 
Può darsi che sia così per 
molti. Ma per tanU altri, per l 
più, forse, o nella peggiore 
delle Ipotesi per robuste 
avanguardie, la volontà di 
cambiare può trarre alimen
to dalla consapevolezza di 
quanto avviene, in ogni mo
mento, nel vasto mondo 
(una consapevolezza realiz
zabile, oh meraviglia, con la 
lieve pressione di un dito su 
un tasto). Essere costretu a 
guardare in faccia la verità è 
sempre una lezione dolorosa, 
ma feconda di risultau. Pur
ché si abbia la capacità e la 
volontà di impararla. 

Armlnlo Saviof 


